“In ambito scolastico sono sopravvalutate le abilità cognitive, le conoscenze che uno studente possiede, rispetto ad altre caratteristiche, quali l’empatia, la solidarietà, l’integrità morale, la gentilezza d’animo, la tenacia, la volontà, la creatività”.
“Può essere autentica l’educazione che trascura la consapevolezza di sé, l’empatia, la solidarietà?” 

“La valutazione dei nostri studenti non deve limitarsi alla quantità di nozioni acquisite, ma deve considerare anche la loro capacità di pensare, ragionare, creare, elaborare i saperi, connetterli ed integrarli con l’esperienza, condividere, collaborare, cooperare. L’apprendimento è un fenomeno multifattoriale e va valutato  in modo complesso e non con strumenti troppo riduttivi”. 

“Una scuola estranea alla dinamica emozionale non serve alla vita. Non serve all’ umanità. Semplicemente è inutile”.
“La migliore educazione è quella che si prende cura di tutte le dimensioni della persona umana: la mente, il corpo, il cuore”.
“Istruire è semplice, basta un generale. L’educazione invece consiste nell’educare alla libertà non alla costrizione”.

Alcuni testi sull’intelligenza emotiva a scuola con suggerimenti operativi
· Ulisse Mariani, Rosanna Schiralli, Intelligenza emotiva a scuola, Erickson, 2012.

· Mario Polito, Educare il cuore. Strategie per una comunità che si prende cura delle nuove generazioni. Ed. La Meridiana, 2012.
· Mario Polito, Le virtù del cuore, Vannini Editrice, 2012.

· Paola Scalari, A scuola con le emozioni, Ed. La Meridiana, 2012.

